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Discorso di Drenerò 
(Continuazione, aline) . 

Adempiamo alla promessa-di dare ai in
iettori la continuazione e (ine del dì-, 
so di Dronero, da noi soltanto riassunto 
la più gran|parte, affinchè ne abbiano 
(t'occhio il testo integrale: 

jia nostra 'politica estera,' approvata dal 
«lamento e dai paese, poggia sopra allean-
dit'ette ad assicurare la paco ad essa ; noi 

[mino k saremo sempre scupolosamenfo fe-
. preziose dlninslrasìioni dateci dalie 

jitcìize amiche e alleate come eloquente te-
|ìimiriianza dei loro sentimenti a nostro ri
tardo. Un incidente internazionale, che pre-
rapò vivamente la pubblica opinione, valse 
provare che il desiderio di pace è comune 
liitii in Europa poiché ebbe giusta ed equa 

aluzìone in seguilo a trattative condotte da 
liibedue le parti, è debito nostro all'ormarlo, 

ntendimenti imparziali e conciliativi. 
le condizioni della politica estera adunque 
consentono di concentrare i nostri sforzi a 

jlsolvere le difficoltà interne. Oggi l'Italia 
ittraversa un ^periodo di depressione econo-

ftte dolorosajper tutte Ve classi sociali, do-
ijrosissima per le classi più numeroso per le 
pli si traduce in mancanza di lavoro e po
rrla di salario. Qualsiasi provvediménto di 
ìdola 'sociale, non potrebbe produrre utili 
Ietti se non fosse preceduto da altri prov-
filiaienti che rialzino il paese, dalla depres
se economica in cui si trova, 

utorno alle cause della ersi che investì 
jiasi tutte le manifestazioni della vita econo
ma del jpaese, diversi furono i vizi e eia: 
•uri partito cercò di addossarne la colpa agli 
lirersari; ma ormai sopra uh punto vi è ae
rilo di tutti ed è che la spinta principale 
data da.una cattiva politica finanziària, la 

iuale iniziò spese eccedesti di gran lunga le 
tre forze e in gran parte improduttive, 
purauioi capitali,con ingenti debiti con-t 
pili specialmente all' estero. 

U scarsa iniziativa privata spiega l ' in-
'iwa* gramti^ima eh<i ebbe la finanza dello 

fe/n sulle nondizlohi economiche dei paese, 
mali- però, furono aggravati dalleesagerazio-
uelle quali siamo caduti nel valutarne le 
«iseguenze: l'opera di discredito iniziata in 
ilia ostata potentemente aiutata dalla ma-

anza nontro di noi all' estero, doveufum 
o dipinti come!un popolo in via di decadenza 
senza speranza di rialzarsi. 
Par quei che riguarda la finanza la risposta è 
mito facile e la troviamo nei rendiconti con
tativi degli esercizli finanziari passati, i 
pali dimostrano un rapido miglioramento, 

vi metterò dinanzi molte cifre, ma devo 
irvi quali furono i disavanzi fra l'entrate e 
spese effettive degli esercizi dai 1884-85 al 
B- 93, -

quali le somme dei debiti contralti negli 
«rcizi stessi per costruzioni dì strade ferra-
lesèroizi 1884-85 disavanzi fra entrate e 

effettive, compreso l'oneri delle pensio-
nlioni Iti ; speso per costruzioni di stra

li l'errate, al netto dai consorzi, milioni 65: 
•ala fra disavanzo effettivo e spese oostru-
tol ferrovie; milioni 81 (1885-80, milioni 44, 
«bai 166, milioni 210 ; 1886-87, milioni 23, 
ioni 1S3, milioni 216 ; 1887-88, milioni 87, 
'ioni 266, milioni 353 ; 1888-89, milioni 250, 
hai 164, milioni 413; 1889-90, milioni 83 
ioni 115, milioni 198; 1890-91, milioni 86, 
Ni 95, milioni 181 ; 1891-92, milloDl 41, 
|ni 81, milioni 122; 1892-93, milioni 14, 
»i 29, milioni 43 da mi disavanzo di 250 

siamo dunque scesi ad un disavanzo 
U milioni, da una spesa annua per costru-
«i ferrovie di 266 milioni saranno scesi a 
fM'.ioni e pur tuttavia non ci sentiamo a 

nostro credito è efficacemente sostenuto, 
'noli passati si è aggiunta l'altezza quasi 
Provvisa del cambio; il fenomeno è grave 

necessario un diligente studio per evita
bili equìvoco intorno alle cause e per 

-licare esattamente ed in tempo dei prov 
icnti necesarl per portarvi rimedio. 
principale difficoltà colla quale oggi ab-

f">« da lottare non è quella del bilancio, ma 
monetaria. 

fi" dai primi anni della costituzione del re-
''• u> Italia la scarsità di capitali all' inter-
' ia urgente necessità ili grandi spese di 
[sunto d'uno Stato nuovo, ci costrinsero a 
e terea capitali stranieri; in seguito vi 

o r|eprsp per costruzione oi ferrovie, 

é in parecchi anni pur troppo, anche per 
coprire i disavanzi del bilancio. 

Divenuti così debitori di grosse somme per 
interesse di debiti verso l'estero, e io impor
tazioni superando le esportazioni, ci siamo ri
dotti a una disgraziata situazione monetaria, 
che si aggravò nel 1866 quando fu proclama
to il corso forzoso, e durò d'allora in pòi con 
manifestazioni estorne diverse. 

Nel 1881 ci slamò fatta l'Illusione di avere 
sistemata la questione monetaria in Italia, a-
bolendo il corso forzoso. Contraereo un de
bito all'estero di 640 milioni d'oro, importan
doli in Italia e ritirando altrettanta carta, ab
biamo creduto abolito il corso forzoso, e scom
parsa per sempre ogni difficoltà monetaria. 
La cosa fu creduta allora anche all'estero ohe 
ci aprì largo credito, del quale sventuratamen
te, noi ci siamo serviti non per impianto di 
utili industrie, o per migliorare la coltura 
delle nostre terre, ma per pazze speculazioni 
edilizie; le quali cagionarono una delle più 
gravi catastrofi. 

L'illusione di avere realmente abolito 11 
corso forzoso non durò a lungo; il corso le
gale dei biglietti di Banca che la legge del 
1881 disse dover cessare col 1883, non potè 
essere tolto mai; il cambio libero della carta 
durò poco tempo; l'oro venuto in Italia con 
un prestito non tardo ad emigrare, e dopo 
pochi anni abbiamo compreso edè la legge 
ilei ISSI non aveva abolito il eorso forzoso, 
ma aveva unicamente servito a procurare 
l'oro occorrente al tesoro dello Stato per tre 
anni. 

Tuttavia, anche dopo emigrato l'oro venu
to in Italia col prestito, per alcuni anni i 
cambi non salirono a quella misura che la bi
lancia dei pagamenti internazionali avrebbe 
potuto rendere inevitabile. 

Il rialzo dei cambi fu per alcuni anni im
pedito con un mezzo meccanico. 

Einchè il nostro bilancio si trovò in grave 
disavanzo e noi oravamo costretti a contrar
re ogni anno un considerevole debito, tutti 
'indistintamente coloro i,quali si sono succe
duti nella amministrazióne de! tesero, per 
tparre da un male, inevitabile quel po' di bene 
che si poteva, provvidero al disavanzo collo
cando all'estero-tiroli di debito, e procurando
si in tal modo la valuta metallica occorrente 
per 1 pagamemtì all'estero. Così cessando la 
necessità, per parte del tesoro, di comprare 
divisa estera, si ebbe il singolare fenomeno 
che alle cifre più alte dol disavanzo corrispo
sero quasi sempre le cifre più basse di cambi. 
Nei due esercizi 1887-88 e 1883-89. ohe sono 
quelli nei quali si contrassero le più alte cifre 
di debito, il cambio medio di Parigi rimase 
al disotto dell' uno per cento. 

Questo mezzo meccanico di tenere' bassi i 
camlii fu una necessità, ma peggiorò ìa nostra 
condizione monetaria, poiché accrebbe la ci
fra dei nostri debiti ail'estero e conseguente
mente la cifra degli interessi che il tesoro vi 
deve pagare. Oggi possiamo valutare fra i 220 
e i 240 milioni la somma annua che il tesoro 
deve pagare all'estero per interessi di debiti. 

È possibile continuare per la via seguita fi
nora ? Sistemato il bilancio, .sarebbe logice 
continuare a collocar titoli all'èstero? Ciò al
lontanerebbe sempre più il fine che dobbia
mo avere di mira, cioè la indipendenza finan
ziaria dai paesi nei quali i suoi titoli si trova
no, e subisce il contraccolpo dalla crisi e degli 
avvenimenti politici di quei paesi, anche quan
do si tratta di crisi o di fat'i ai quali sareb
be estraneo; è, insomma, un paese a cui raa'n-
ca l'indipendenza finanziaria, necessario com
plemento della indipendenza politica. 

Questa indipendenza completa noi l'avremo 
solamente, quando il risparmio nozionale avrà 
potuto assorbire gran parte dei nostri titoli 
collocati all'estero. In tale via il paese si è 
già posto, e una delle cause dell'altezza dei 
cambi, sproporziouata alle nostre condizioni, è 
appunto l'importazione dall'estero di grandi 
quantità dei nostri titoli, la quale ha percon-
seguenza l'esportazione di specie matalliche 
per eseguirne il pagamento. 

Questo movimento benefico ma lento non 
potrà però mai raggiungere il suo (Ine, se non 
a patto che si cessi dal contrarre debiti all'e
stero, e che il Tesoro provveda a suoi paga
menti in modo da pesare il meno possibile 
sul mercato. 

Noi dobbiamo in altri termini fare che il Te
soro cessi di turbare il mercato monetario con 
grossi acquisti in ciascun semestre per i suoi 
pagamenti all'estero, e dobbiamo raggiungere 
immediatamente il pareggiò del bilancio af
flile di escludere in modo assoluto la necessi
tà di nuovi debiti. 

Ridotto ai minimi termini il disavanzo, e 
quindi cessato il sistema di contrarre flebiti 
all'estero, Il Tesoro oggi dovrà procurarsi le 
somme ohe ha da pagare in valuta metallica, 
per interessi di debiti, per acquisto di ta
bacchi, carbone e simili, acquistando ogni se
mestre dai 120 ai 150 milioni di divisa estera. 
Questi grossi acquisti ad epoca determinata 
pesano enormemente sul mercato monetarlo, 
rendon facile la Coalizione |dégli speculatori i 
quali conoscono le necessità del Tesoro. 

Per rimediare a codesto, gravissimo, danno 
io vedo un solo mezzo, quello di ritornare a 
momento opportuno ad esigere 1 dazi doga
nali' di esportazione in valuta metallica. 

La legge del 7 aprile 81 ohe abolì il corso 
forzoso prevedendo le difficoltà in cui si sa
rebbe trovata il tesoro il turbamento che 
grossi acquisti dì cambi fatti dal medesimo 
avrebbero prodotto sul mercato monetario, 
prescrisse all' articolo 14 che dal giorno in cui 
la legge sarebbe stata applicata, i dazi doga
nali d'importazione si dovessero pagare in 
valuta metallica o in quei biglietti consorziali 
che dovendo essere ritirati col prestito di 640 
milioni equivalevano a valuta metallica. 

Tale disposizione non fu mai abrogata ed è 
oggi in pieno vigore come legge, ma non fu 
osservata da prima senza disposizione esplici
ta, ma per mera tolleranza si lasciò che i da
zi di importazione fossero pagati in biglietti 
di Stato e poi con telegramma 18 ottobre 1891 
delpirettore generale del tesoro di concerto 
con quello delle gabelle si stabilì di ammet
tere anche i biglietti di banca. Così di fatto 
la legge fu abolita senza che intervenisse 
neppuregun atto dei ministri responsabili. 

La disposizione dell' art. 14 legge' 1881 non 
aveva solamente scopo finanziario ma anche 
uno scopo,economico. 

La misura della protezione alle nuove in
dustrie stabilite dalla tariffa generale e dai 
trattati dì commercio fu calcolata in relazione 
al valore reale delle merci e perchè tale pro
tezione sia costante è necessario che i, dazi 
siano pagati in moneta a valore pieno. 'Nei-
rapporti internazionali il pagamento in carta 
equivale a ribassò d'ella'protezione e dell'in
tero ammontare del cambio ed ha inoltre II 
pernicioso effetto di rendere mutabile la mi
sura della protezione. 

Col mutare dei cambi col provento dei dazi 
d' importazione riscossi in valuta metallica, il 
tesoro avrebbe nelle sue casse quanto gli oc
corre per pagare gl'interessi dei titoli di Stato 
collocati all' estero. —• Tale provvedimento 
avebbe un grande effetto sul nostro credito, 
poiché uno dei mezzi coi quali oggi si fa guer
ra al nostro credito sulle piazze estere è il 
dubbio coiitinuameuta messo "innanzi che il 
tesoro italiano non.possa far fronte ai paga
menti all'estero senza potere far debiti nuovi, 
dubbio che sarebbe completamente -eliminato 
coi ritorno all'osservanza della legge 1881. 
Si potrà osservare che la stessa somma di va
luta metallica o d | cambi che il tesoro acqui
sterebbe direttamente, dovrebbe essere com
prata dagl'i importatori por pagare i dazi. 
- Ma a questa obbiezione, la più grave che 
possa farsi, due risposte vi sono : la prima 
che qualche parte delle importazioni è fatta 
direttamente dai produttori esteri e per tal 
parte 1' importatore provvederà egli stesso 
dall'estero la valuta metallica occorrente al 
pagamento del dazio doganale, la seconda che 
anche per la parte pagata dal commerciante 
italiano per 1' acquisto fatto a piccole partite 
a tempi opportuni da commercianti pratici 
aventi i loro corrispondenti all' estero peserà 
molto meno sui cambre non produrrà quelle 
rapide oscillazioni che sono inevitabile effetto 
dei grossi acquisti fatti dal tesoro ad epoche 
conosciute da tutti. Ma il temperare le diffi
coltà monetarie non basta alla cura della no
stra finanza; oggi è necessità politica, è no
stro imprescindibile dovere di provvedere sen
za ulteriore ritardo al pareggio completo del 
bilanciò, • 

Ha, sostenuto sempre che era nostro dovere 
l'are — quanto è possibile — per raggiungere 
il pareggio con le economie e codesto pro
gramma seguito dal Governo e dal Parlamen
to dal 1889 in poi ha dati splendidi risultati, 
poiché dalle alte cifre di disavanzo dalle al
tissime cifre dei debiti per costruzioni ferro
viarie, siamo dell'esercizio chiuso al 30 giu
gno scorso discesi a 14,000,000 di disavanzo 
a 28,000,000 di debiti per costruzioni. 

Altre economie sono certamente possibili < 
si debbono fare, ina dobbiamo riconoscere che 
non basterebbero a raggiungere subita il pa
reggio, e che considerevoli somme non si pos
sono ottennero senza riforme le quali non pos
sono produrre effetti immediati sul bilancio. 

Alla guerra senza quartiere che si è dichia
rata al nostro eredito ò nostro dovere di con
trapporre senza esitazione e senza debolezze i 
provvedimenti ohe tolgano la possibilità ed o-
gni dubbio sulle condizioni della nostra fi
nanza. 

Oggi sovrasta a tutto la necessità di rial
zare il nostro credito di uscire con nn atto 
vigoroso dalle difficoltà finanziarie. Tutto ciò 
che si potrà ottenere per le ulteriori econo
mie, per" le ulteriori riforme sarà necessario 
per iniziare una riforma tributaria che tem
peri alcuno tasse le quali intralciano il movi
mento economico del paese e alcune di quello 
che cadono sui consumi di necessità. Ma oggi 
di fronte a una necessità di Stato credo ve
nuto il momento nel quale si devono aumen
tare le entrate rivolgendoci alle classi più a-
giate della società. 

Dimostrai più volte in discorsi fatti in Par
lamento che il nostro sistema tributario preso 
nel suo complesso è progressivo a rovescio, 
poiché preleva una percentuale maggiore dai 
redditi minori. 

Basta considerare che alcune imposte come 
tassa sul sale, il dazio doganale cereali, pe
trolio, zucchero e dazi consumo sui prodotti 
prima necessità, le tasse fisse sugli affari gra
vano egualmente tanto il povero che 11 ricco, 
tanto il piccolo quanto il grande proprietario 
per avere la evidente dimostrazione che sui 
piccoli redditi, la percentuale che preleva lo 
stato è più aita di quella che cade sui redditi 
maggiori. 

Lo aggiungere al nostro sistema tributario 
un aggravio il quale cada esclusivamente sui 
ricchi non farà altro che ristabilire ia propor
zionalità voluta dall'art. 25 dello Statuto fon
damentale del regno e partendo da questi con
cetti di giustizia sociale e di necessità dello 
Stato, noi proporremo. |due leggi. L'una per 
modificare la tassa di successioni, l'altra per 
stabi ire un Imposta progressiva sopra coloro 
che abbiano un reddito netto superiore a lire 
5000. Quanto alle tasse di successioni tre or
dini di provvedimenti riteniamo necessari, Io 
primo luogo proporremo delle misure di
rette ad ovìtaro che sfuggano alla tassa i ca
pitoli mobiliari. Sono 6 miliardi i valori al 
portatore che oggi sfuggono quasi interamente 
alla tassa. In secondo luogo proporremo di 
graduare più ragionevolmente la tassa tra i 
diversi gradi di parentela e di renderla più 
conforme ai principi del nostro diritto civile. 
Infine, proporremo di aumentare progressiva
mente la tassa per le successioni maggiori 
giungendo per le successioni superiori a lire 
500.000 ad un aumento di metà della tassa. 
L'imposta progressiva sopra i redditi netti su
periore a L. 5000 sarebbe così organizzata. 

Fatto il cumulo dei redditi che a ciascun 
contribuente derivano da terreni da fabbri
cati e da ricchezza mobile sia questa riscossa 
per ritenuta e detraendo da tali redditi le im
poste che già li colpiscono e tutte le passività 
legalmente acoertate noi proponiamo ,iì pro
dotto netto che se ne può attendere - dì non 
richiedere nuovi uffici o spesa d'impiante di 
non creare disturbo ad alcuna industria ad 
alcun ramo di attività economica. Essi costi
tuiscono un prelevamento fatto sui redditi che 
non provvedono necessità e vita ma costitui
scono agiatezza o ricchezza e a carico di quelle 
classi sociali che risentirauuo più direttamente 
il benefico ristanro della finanza e del rialzato 
credito del paese. . , 

Proponemo di lasciare esenti da ogni nuovo 
aggravio i redditi fino alle L. 5000 e per i 
redditi superiori alle 5000 proporremo una 
tassa la quale cominciando dall' 1 0)0 giunga 
progressivamente più ai B0|0 sui redditi netti 
che superano le L. 100.000 dalle modificazioni 
alla tassa sulle successioni e dall'imposta pro
gressiva sulia rendita, noi ci ripromettiamo 
una somma non inferiore a [35.000.000 ed al
tri 5 milioni potremo ottenere da proventi di 
minor conto che abbiamo in mira per correg
gere errori dimostranti da esperienza. 

Così l'entrata dello Stato sarà rafforzata di 
almeno 40 milioni. Le modificarioni alla tassa 
di successione e la imposta progressiva sulla 
rendita oltre essere conformi ai gdotlati della 
stretta giustizia hanno il grande vantaggio di 
dare immediatamente il prodotto netto che 
se ne può attendere; di non richiedere nuovi 
uffici e altra spesa di impianto ; di uon re
care disturbo ad alcuna industria, ad alcun 
ramo di attività ecouomica; esse costituiscono 
un prevalamento fatto su redditi che non prov
vedono alle necessità della vita, ma costitui
scono agiatezza o ricchezza, e a carico di 
quelle classi sociali che risentiranno pìt di
rettamente il beneficio del restauro della fi
nanza e del rialzato credito del paese. 

Conquesti provvediménti avremo ristabilito 
l'equilibrio del bilancio;ma ciò non basta. Oc
corrono altre riforme per consolidare le eco
nomie fatte, per togliere ogni pericolo di futuri 
Burnenti di spesa per introdurre nei pubblici 
servizi miglioramenti urgenti. 

Quanto alla finanza [proporremo la istitu
zione della cassa pensioni per gli impiegati 
che d'ora in poi entreranno,ln.,servizio,-delio 
Stato, necessario complemento delia legge sulle 
pensioni già votate. 

Affine di evitare i futuri pericoli al bilan
cio, imporremo poi in prima linea per la loro 
importanza polìtica finanziaria le riforme che 
riguardano la difesa del paese. Poiché da al
cuni, pochi oramai per vero dire, si continua 
a parlare della riduzione deHe spese militari, 
credo opportuno d'indicare qui le cifre , che 
abbiamo spese per l'esercito e per la marina 
negli esercizi dal 1886-87 al 1892-93 quali ri
sultano dai conti consuntivi. 

Esercìzio 1886-87 guerra milioni 264, ma
rina milioni 89, totale milioni 353 ; 1887-88 
guerra milioni 316, marina milioni 107 totale 
milioni 423 ; 1888-89 guerra 403 milioni, ma
rina 151 milioni, totale 554 milioni;, 1889-90 
guerra 305 milioni, marina 117 milioni, totale 
422 milioni ; 1890-91 guerra milioni 288, ma
rina milioni 105, totale milioni 393; 1891-92 
guerra milioni 261, marina milioni 97, totale 
milioni 358 ; 1892-93 guerra milioni 244, ma
rina milioni 96, totale milioni 343. 

Siamo dunque discesi dalla spesa di 554 mi
lioni fatta nel 1888 89 a 343 milioni con una ' 
riduziooe di ^221 milioni e prendendo come 
termine di confronto la media dei tre esercizi 
87-88, 88-89, ed 89-90 che fu di milioni 466 
all'anno abbiamo diminuita la tpesa annua di 
123 milioni. 

Al dissotto della spesa attuale non potrem
mo discendere poiché le necessità «iella difesa 
del paese sovrastano a qualunque altra con
siderazione. 

Il ministero quando si presentò per la prima 
volta al Parlamento dichiarò che avrebbe con», 
solicluto il bilancio della guerra,, in 2*6 mi-.. 
liom tra ispesa ordinaria e traon'^iarla, e 
tale impegno fu da noi hgummeir,e mante
nuto e lo, sarà anche per l'avvenire ; ma la 
consolidazione della spesa si congiunge, nel 
nostro programma col perfezionamento dogi 
ordini militari, per effetto del quale sìa assi
curato in massima lo sviluppo della forza en
tro il limite della spesa che le necessità della 
fluanza ci impongono. 

Innanzi alla Camera dei deputati, già son 
pronti alla discussione i disegni di legge per 
il tiro a segno nazionale e per il regolamento 
dell'esercito. 

Il mio collega Pelloux insisterà perchè si 
affretti I' esame del disegno dì legge per mo
dificazioni all'ordinamento bell'esercito e ri-
presenterà quella sull'avanzamento. 

Con tali riforme sarà migliorata l'educa
zione militare del paese e avremo quindi una 
solida base per gli ordinamenti militari. Avremo 
sotto le armi i cittadini più atti alla difesa 
del paese, avremo assicurati quadri sempre 
più validi di ufficiali che abbiano fede nei 
nostri ordini militari e sappiano a lor tvolta 
ispirare fiducia nelle truppe che comandano. 
In quanto riguarda la questione militare e la 
questione finanziaria le riforme avranno per 
oggetto di semplificare i congegni amminitra-
tivi di procurare notevoli economie le quali 
saranno destinate ad accelerare il nuovo ar
mamento dell'esercito e la sistemazione della 
difesa del paese. 

Dissi che le necessità della difesa sovrastano 
a qualunque altra considerazione epperciò in
tanto possiamo assumere l'Impegno di man
tenere la spesa nei limiti attuali in quanto 
abbiamo la sicurezza che tale spesa basta a 
mantenere l'esercito e la marina nelle condi
zioni richieste per la sicurezza del paese. Di 
ciò abbiamo avuta la conferma nel brillante 
esitu delle manovre fatte nello scorso mese 
dal nostro esercito e dalla nostra flotta. 

Le entusiastiche acclamazioni chele popola
zioni fecero alle truppe di terra e di mare 
dimostrano quanto sia saldo l'affetto del po
polo per i nostri soldati e marinai, e quanto 
illimitata sia la fiducia che tutti in essi ri
spondono. 

Dopò le riforme militari pongo in ragione 
di urgenza quelle della pubblica istruzione, 
perohè l'istruzione e l'educazione di un po
polo è coefficiente necessario alla sua prospe
rità e perchè l'ordinamento degli studi, presso 
di noi, non è conforme alla necessità della 
vita moderna. 

Il mio collega della pubblica istruzione pro
porrà immediatamente la riforma della istru-

I 



zinne secondaria, informata al concetto di 
render l'insegnamento meno farraginoso e più 
efficace, * e di fare che «i 'studitiò "meno coso, 
ma si apprendandtheglìo. Egli proporrà prov
vedimenti per migliorare le condizioni degli 
insegi amenti t.olle scuole secondarie. Senza 
uscire dai limiti attuali di spesa. Proporrà una 
legge sul monte delle pensioni per i maestri 
elementari allo scopo di provvedere anche 
alle loro vedove ed orfani e continuerà l'o
pera intrapresa di migliorare quella parte 
ordinamenti scolastici per i quali non occor
rono deliberazioni del Parlamento. 

La sistemazione della finanza dello Stato non 
raggiungerebbe II suo scoponeirapporti dei con
tribuenti se non si provvedesse a togliere i pe
ncoli che ai medesimi sovrastano per il cat
tivo andamento di molte amministrazioni co-
niunall e provinciali; non credo chi convenga 
mutare troppo spesso gli ordinamenti ammi
nistrativi; ma è certo che la legge provinciale 

' ha urgente bisogno di alcune riforme. 

La sincerità dello elezioni Comunali lascia 
per molti luoghi a desiderare e il ripetersi 
ogni anno di lotte elettorali amministrative 
toglie a troppe amministrazioni la serenità 
necessaria. I partiti nelle amministrazioni lo
cali non sono un male, perchè senza di essi 
mancherebbe un necessario controllo. Ma là 
vita dei Comuni non deve essere una lotta 
elettorale. 

Il partito che ottiene la maggioranza deve 
aver tempo a svolgere la sua azione in modo 
non subordinato ad altra imminente lotta. 
Partendo da tali concetti proporremo al Par
lamento alcune modificazioni alla legge co
munale e provinciale ed insisteremo perchè 
si discuta il disegno di legge già presentato 
sul credito delle Provincie e dei Comuni. La 
legge sulle opere1 pie del 1890, la quale sarà 
energicamente attuata, segnò sulle leggi pre
cèdenti un noteT,oie progrèsso; ina è urgènte 
completarne le disposizioni con legge sugli 

"inabili al lavoro, sulla infanzia abbandonata, 
sui manicomi'e sui monti di pietà, argomenti 
i quali si connettono con i più àrdui problemi 
sodiali ed intorno ài quali saranno presentati 
al Parlamento altrettanti disegni di lègge. "Ho 

1 ricordato che nel periodo eorso dopo le elè-
'zionì generali già si votarono le leggi sili 
'.'probiviri e quella sulla polizia delle miniere. 

Aggiungo ora che insisteremo perchè sia 
approvata la legge già presentata per prov
vedere agii operai colpiti dà infortuni sul la
voro e che presenteremo una legge per' il 
riordinamento delle scuole di agricoltura ed 
altre leggi a beneficio della classe operaia tra 
le quali principalissirae quelle sulle pensioni 
per.la vecchiaia, sul lavorò delle donne e dèi 

"fanciulli, e per rendere praticamente possi
bile il bonificamento dell'agro romano. 

Ho dettò che ostacolo principalissimo al mi
glioramento delle classi meno abbienti sarà 
l'opera di coloro i quali, credono potersi le 
questioni sociali risolvere con la violenza; di 
ciò abbiamo un esempio ih Sicilia, dove si 
tenta di sfruttare il malcontento che deriva 
dalla disagiata condizione dei lavoratori per 
indurre a violenze che accrebbero per i me
desimi due tristi effetti, quello di peggiorare 
le condizioni facendo cessar» i lavori, e quello 
di confondere l'onesto lavoratore con coloro 
che sono in lotta colla legge. A eodest' opera 
deleteri! il Governo opporrà da un lato ener
gici provvedimenti per mantenere la sicu
rezza, nelle città e nelle campagne, dall'altro 
un diligente amorevole studio di tutti i mezzi 
che possano migliorare le condizioni dei lavo
ratori. 

Dissi che non intendevo svolgere un pro
gramma completo di governo; ma limitarmi 
ad indicare che era possibile attuare imme
diatamente, e voi agevolmente comprenderete 
che se nel prossimo periodo di lavori parla
mentari riesciremo a risolvere i problemi da 
me indicati avremmo raggiunto il massimo 
limite possibile di attività parlamentare. Alla 
attuazione del programma che ho svolto, una 
condizione è però indispeusabile l'esistenza di 
una maggioranza parlamentare che lo accetti 
e sia disposta ai sacrifici indispensabili per 
assicurare il trionfo. Ripeto che credo neces
sario al.retto funzionamento del regime par
lamentare, uua logica divisione di parti poli

tiche e per parte mia ho lavorato sincera
mente alla loro ricostituzione. La violenza 
colla quale fui combattuto, mi fa concepire 
la speranza che l'opera mia non sia giudicata 
inefficace e,mi incoraggia per la stessa via. 

La nostra yita politica è giunta ad un 
punto nel quale è necessario al partito libe
rale la massima concordia e la massima vigi
lanza per evitare sgradevoli sorprese. È stato 
detto che un vero partito conservatore non 
vi potrà essere in Parlamento finché il par
tito clericale non prenderà parte alla vita 
politica. 

Ho sempre trovato che tale affermazione 
non è completamente esatta, perchè non posso 
considerare come conservatore un partito che 
tende a distruggere le nostre istituzioni e con) 
essa la libertà e. indipendenza della, nostra! 
patria, ma purtroppo quella affermazione ha 
un lato di vero ed è la tendenza della parte 
più conservatrice dei nostri partiti costituzio
nali a fare alleanza col partito clericale. Que

sto fenomeno si manifesta da alcuni anni in 
modo più evidente nelle elezioni comunali è 
comincia in qualche luogo a verificarsi anche 
per le eiezióni politiche. 

Dobbiamo quindi prepararci a'vedere i,no
stri avversari di tutte le gradazioni'scendere 
in campo,, nel quale giorno non sarà difesa 
soverchia la riunione di tutte le forze liberali; 
ma perchè 1' avvenire del partito liberale sia 
sicuro, non dimentichiamo che esso deva tro
verò il suo fondamento nell'affetto del popolo, 
nel ricordo delle opere utili compiute a bene
ficio delle elassi più numerose, nella sicurezza 
che il programma del nostro partito non si 
compone di vane formole ma dì idee attuabili 
dirette al miglioramento morale, intellettuale 
e materiale del paese. 

Congiunte al fermo e leale proposito di at
tuarlo nel più breve tempo possibile, hello 
studio e nella applicazione di tale programma 
ci sia esempio e sprone la insuperabile filan
tropia dì un Re che non ha mancato mai di 
accorrere in sollievo di ogni sventura, di una 
Regina che dimostra quanto elevata sia là 
missione della donna nella rigenerazione di 
un paese. Come sintesi di tali sentimenti vi 
vi invito a portare un brindisi ai nostri amati 
Sovrani. 

El discorso e la stampa 
L'Italia del Popolo, giornale che non è 

certamente tenero dei moderati, parlando 
del discorso di Drenerò, cosi ne dice ri
guardo all'attacco del parlatore contro i 
moderati stessi : 

« Il pistolotto anticlericale, fosse anche fatr 
lo per guadagnarsi i massoni amici di Crispi; 
è cosi plateale cho non ha commosso, scom
mettiamo, neppure il segretario di Dronero. 

Questa mania di Giolitti di avere ad ogni 
costo la grande maggioranza parlamentare, 
sarà la sua rovina ». 

L'Adige a sua volta scrive : 
« Le parole [nerba, verba, praetereaque 

nihil) del presidente del Consiglio dei ministri 
non hanno certo afforzato il Ministero e han
no invece scossa fortemente la posizione di 
Giolitti. 

Il paese si aspettava da lui la enunciazione 
di provvedimenti che risolvessero, in parte al
meno, la intricata situazione odierna in fatto 
di politica interna e finanziaria, mail paese.... 
venne deluso. 

Nelle parole del Giolitti si scorgono le so
lite frasi stereotipate e le solite promesse pu
re stereotipate. 

Ciò che non è stereotipato sono le minac
ele di tasse nuove, sotto l'ingannevole veste 
di una progressività che aggrava parte dei 
cittadini senza sollevare i meno abbienti. Co
me non è stereotipato il fermo proposito di 
non diminuire le spese della Guerra e Mari
na, sotto lo specioso pretesto della necessaria 
difesa nazionale, mentre, pur mantenendo que
sta difesa quanto dev'essere, quelle spese 
possono essere sfrondate di qualche milione 
che si spendono in lustre inutili e organismi 
burocratici e militari superflui. 

Le principali questioni che incombono- al 
paese o non vennero toccate, oppure sfiorate 
appena, e nel suo complesso il programma 
Giolitti. si risolve, come del resto i programmi 
dei ministri suoi predecessori, nelP escogitare 
ed imporre aggravi che paralizzano le forze 
dell' economia della nazione, invece di fecon
darne e svolgerne te risorse.» 

•Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

MONTERESSON, 19. — Il curato di Ma
genta telegrafò che si recherebbe ai funerali 
di Mac-Mahon per rappresentarvi gli abitanti 
di Magenta, sempre riconoscenti verso Mac-
Mahon. 

— La salma del maresciallo Mac-Mahon fu 
deposta nella bara ieri sera in triplice cassa. 
La spada ed il bastone di maresciallo furono 
posti sopra. 

I funerali provvisori di Mac-Mahon si fa
ranno sabato. Gran folla sfila nella camera 
mortuaria, trasformata in capella ardente. 

MONTEROSSON, 19. - Continuano arri
vare numerosi dispacci. 

De Munster inviò alla vedova di Mac-Mahon 
il seguente dispaccio: «L'Imperatore tedesco, 
appena informato della crudele perdita che a-
vete fatta, m' incaricò con pensiero di pro
fonda simpatia di deporre in suo nome una 
corona sulla bara de! valoroso e nobile mare
sciallo.' Esprimendovi i miei personali senti
menti ili sincera condoglianza vi prego farmi 
conoscere il giorno ed il luogo in cui potrò 
avere l'onore di compiere questa alta mis
sione.» 

—= Il vice-ammiraglio Avellali inviò alla ve
dova di Mac-Mahon il seguente dispaccio: 

« Come l'intera Frància la squadra russa si 
associa al vòstro dolore e vi prega di permet
termi di diregervi in suo nome l'espressione 
della nostra profonda e rispettosa! simpatia. 

— La regina d'Inghilterra ed il principe di 
Galles annunziarono il desiderio di farsi rap
presentare ai funerali. 

— Fra gli altri dispàcci giunti ve ne sono 
del duca di Aumule. della regina Isabella, del 
re Francesco di Assisi, del principe di Bulga
ria, di Vittorio Napoleone del duca di Ouin-

berlaml, del duca di Braganza, della regina 
del Portogallo, del conte di Eu, del'sindaco di 
Milano e della Granduchessa Alexàndrà, 

PARIGI, 18. — GII 'ufficiali : della squadra 
russa stassera pranzarono'ni ministero della 
marina. Vi assistettero tutti i ministri e ' n u 
merasi ammiragli. Brindisi e animazione." 

PARIGI, 19. — Avellan ha ricevuto stama
ne il comitato delle feste e la stampa, che gli 
diedero il benvenuto, e lo invitarono ad assi
stere eòi suoi ufficiali alla rappresentazione 
dì gala sabato all' Opera e al banchetto di do
menica al Campo di Marte. 

Avellan accettò ringraziando dell'accoglien
za veramente straordinaria, che lasclerà nel
l'animo dei russi, dei loro figli e nipoti un 
ricordo incancellabile. 

PARIGI, 19. — Avellan e gli ufficiali russi 
lasciarono il ministero degli esteri alle 4.30. 

Avellan fra le acclamazioni della popolazio
ne visitò 1' arcivescovo, quindi Oanronert. t 

PARIGI, 19. — Stassera all' Hotel de la 
Ville fuvvi un pranzo dato dal municipio in 
onoro degli ufficiali russi. Folla immensa: en
tusiasmo. 

PARIGI, 19. — Il Consiglio del ministri de
cise che i funerali di Mac-Mahon si facciano 
a spesò dello Stato. 

il governo russo avendo espresso il deside
rio che il vice ammiraglio Avellan e gli uffi
ciali russi possano assistere ai funerali, que
sti si faranno domenica agli Invalidi. 

BREMA, 19. — Ieri, fra un grande entu
siasmo, fu inaugurato solennemente dall' im
peratore il monumento di Guglielmo I. 

Il Municipio offerse poscia un pranzo al
l' Imperatore. 

Il borgomastro Pauli pronunciò un discorso 
patriotico e gli rispose Guglielmo insistendo 
sulla importanza storica della data del 18 ot
tobre, giorno della liberazione del continente 
dal ferreo giogo dell'oppressione, giorno che 
è pure 1' anniversario dell' augusto genitore. 
Federico HI, che battè fermamente con colpi 
di martello l'armatura dell' impero, e che sa
rà sempre pel popolo tedesco il Kronprinz 
per eccellenza. 

Guglielmo soggiunse : 
« In questo giorno, anniversario della na

scita di mio padre, cadde qui la tela avvol
gente il monumento del suo vecchio genitore: 
- di lui, cho Dio destinò a realizzare l'aspira
zione di tutti i tedeschi,'il compimento cioè 
dell'unità della patria mediante il ristabili
mento della corona imperiale, conquistata sui 
campi delle vittorie. 

« A lui fu dato trovare per questa opera 
grandi uomini, pei quali fu onore attuare i 
suoi pensieri e lavorare con lui, come consi
glieri». 

Concludendo l'Imperatore ringraziò la città 
per l'accoglienza calorosa fattagli, ed espres
se il desiderio che il commercio di Brema si 
sviluppi ed aumenti all'ombra della pace pen
sando ai grandi giorni della vecchia Hànsa 
di cui tutti dobbiamo ricordarci la divisa : 
navigare, necesse est, vivere non est neoesse. 
Beve alla salute di Brema, al suo Senato, ai 
suoi cittadini. 

Il discorso dell' imperatore fece profonda 
impressione. ' * 

GIORNO PER GIORNO 
Ormai siamo in grado di conoscere l'im

pressione generale destata in Italia dal di
scorso di Dronero: esso "non fu preso sul 
serio se non in quanto annunzia le nuove 
tasse, ma più particolarmente in quanto 
alla proposta della tassa progressiva. 

X 
Non v'ha dubbio che la tassa in sé ha 

carattere democratico, anzi rivoluzionario, 
ma la sua efficacia dipenderà' essenzial
mente dal modo di applicarla. 

X 
Dubitiamo assai che il Giolitti sia l'uomo 

più adatto a raggiungere lo scopo che la 
tassa si prefigge: dubitiamo in ogni modo 
che si possa ottenere la cifra di reddito 
annunziata nel suo discorso. 

X 
Le altre proposte del ministro, per otte

nere il pareggio del bilancio, sono ancora 
più problematiche; ma in ogni modo, per 
giudicarle, aspettiamo che siano presentate 
in progetti di legge concreti. 

X 
Ieri (19) il Presidente del Consiglio do

veva essere di ritorno in Rom. , dove lo 
attenderanno gli altri membri del Gabi
netto per fissare le ultime disposizioni re
lative alla riapertura del Parlamento e al
l'ordine da tenersi per i prossimi lavori 
della Camera. 

X 
Da parte sua . l'opposizione non dorme; 

anzi pare che, oltre la lettera, che sarà pub
blicata quanto prima dal Rudini, la Destra 
si riunisca tosto per concretare i principali 
punti del discorso ch'egli dovrà fare a 
Roma. 

X 
Da quanto si afferma gli elementi per la 

parte finanziaria saranno forniti dall'onor. 
Colombo, e saranno presi nello stesso tem
po degli accordi per dare un maggiore svi
luppo alla stampa moderata, 

Benché al dì d'oggi non si possa più s.r-
prendersi di nulla, è relegata nel mondo 
delle fiabe la diceria corsa in questi giorni 
che la corazzata francese Ilirondelle avesse 
(atto-perlustrazioni e scandagli lungo le 
coste della Sicilia per fini, che non si co
noscono. 

1,1 • IX l;." :.-. -
Però quella voce'.ha destato degli allar

mi fra le popolazioni dell'isola, e malgrado 
le assicurazioni.delle autorità e le smen-1 

tite del giornalismo quei [Sospetti non furono 
ancora completamente dissipati. 

X 
Qualche organo della stampa inglese; il' 

Datti/ News fra gli altri, dice che la visita 
della squadra di Seymour a Taranto tende 
a dimostrare che gl'Italiani non sono iso
lati nel Mediterraneo; ma ciò equivale a 
sfondare una porta aperta, sapendosi benis
simo che l'Inghilterra non acconsenterà mai 
all' assoluta preponderanza di una terza 
potenza su quel mare. 

Stonaca del Segno 
R o m a , 19, — Delle tre nuove corazzate 

di cui sonosi approvati i disegni una si met
terà In cantiere la prossima primavera e le 
altre più tardi. Tutte e tre saranno costruite 
nei cantieri dello Stato, Durante il prossimo 
esercizio saranno messe in cantiere altre navi 
minori. 

•» Secondo il Parlamento il guardasigilli 
Armò al riaprirsi della Camera ripresenterà 
Il progetto sulla precedenza obbligatoria del 
matrimonio civile sul religioso. 

Mi lano , 18. — Da Milano ci giunge la no
tizia che monsignor Oalabiana, arcivescovo di 
quella Metropoli, è da alcuni giorni in condi
zioni di salute assai gravi. 

Alla gotta che lo tormenta da parecchio 
tempo ora si è aggiunto un ostinato catarro 
che gli rende assai penosa la respirazione. 

Ieri gli fu somministrato il viatico. 
G e n o v a , 18. — Appena giunto a Roma, 

l'on. Crispi inviò al generale Stefano Canzio, 
in risposta ad altro telegramma da questi in
viatogli alla stazione stessa di Roma, il tele
gramma seguente: 

« Sono per me indimenticabili le accoglienze 
della tua Genova. 

«Giungano, caro Canzio, a te ed agli amici 
ed al popolo genovese i sensi delia mia viva 
gratitudine. » '• CRISPI. > 

L i v o r n o , 19 . — Dalle 10 ant. d'ieri alle 
10 di stamani, furono denunziati 6 casi. 

Vi furono 2 decessi. 
La città è piuttosto inquieta ed avvengono 

dimostrazioni al Municipio. 

CRONACA I L L A GITTA 
I n n o c o m m e m o r a t i v o . 
I giornali hanno già parlato di un inno 

commemorativo scritto dal nostro prof. Anni
bale Monici per la circostanza solenne del
l'inaugurazione delia Torro di S, Martino. 

Noi abbiamo avuto la fortuna di udire an
che al pianoforte l'opera egregia del valente 
maestro cittadino, della quale provetti e no
tissimi musicisti italiani hanno dato i più fa
vorevoli giudìzi. 

Sommessamente il nostro non è punto dif
ferente, anzi noi vogliamo notare nell' inno 
la maestà solenne dell'attacco ed il lavoro 
melodico squisitissimo d'ogni parte. 

L'inno fu dalla musica del 34- Regg. Fan
teria, a ciò autorizzata dal Ministero della 
Guerra^ suonato due volte nell i giornata del 
15, l'una dopo lo scoprimento del monumento 
a Vittorio, l'altra durante il banchetto in 
unore dei Sovrani. 

Sarebbe desiderabile però che questo inno 
fosse eseguito colla parte corale e vorremmo 
essera noi, padovani, i fortunati di potérlo u-
dire. 

Dopo di ciò, è doveroso volgere un elogio 
al valente musicista ed augurargli soddisfazioni 
sempre maggiori. 

. *» 
Club I g n o r a n t i . 
Fu diramata la seguente : 

Padova IH Ottobre 1893, 
EGREGIO SODIO 

La S. V. è invitata alla seduta dell'assem
blea che si terrà nella Sede Sociale (Trattoria 
Man d'oro) la sera del 20 Ottobre ore 9 pre
cise,- per trattare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
I. Comunicazioni della Presidenza ed even

tuali deliberazioni. 
II. Cambiamento di Sede. 

III. Approvazione della spesa. 
LA PRESIDENZA 

- * 
I s t i t u t o Camer in i -Ross i . 
Ieri i ragazzi dell'Istituto Camerini - Rossi, 

accompagnati dal loro Rettore e maestri d'of
ficina, fecero una scampagnata ai Colli Euga
nei passando da Torreglia, Galzignano, Valsan-
zibio, località designate palla tappa. 

Durante il pranzo, allestito all' aperto, il 
Rettore sig. Tessari brindò ai suoi allievi, loro 
augurando che quanto prima, dopo approfit
tato dei larghi insegnamenti dell'Istituto, pos
sano ritornare in seno alle loro" famiglie. 

Gli allievi risposero con una commovente 

ovazione e pregarono il Rettore a voler), 
dire un telegramma all'on. Consiglio d'Aj, 
BlStrazione dell' Istituto, ringraziando pEt 

concessione di si Caro divertimento. 
' 'Alle 10 di lersèrà, felici 0 contenti, «, 
tutti di ritorno, dòpo una breve posta ai 
taglia, durante la quale la benda dell' Islij 
eseguì, applaudita, un ristrétto program, 
causa l'ora tarda, ed i ragazzi cantarono 
« Coro » musicato per la circostanza e ili j 
iisslrno effetto. 

• V 
Benef icenza . 
Da quel bravo ed indefesso filantropo et 

Il sig. G. B. Trevlsan, che tutta Padova 
nosce, riceviamo l'ultimo elenco dello ofe 
per Giuseppe Bracci, raccolte assieme ni ( 

Bartolomei. 
Nob. famiglia Bellini L. 1.00 - Achilia 

Breda L. 3 - Danzali dotti Aurelio.L. 1,5 
Società Margherita alle due Croci Bianchi 
Santo L, 10 - N. N. L. 1 - Alessandro ['« 
na L. 1 - Fracesco Dan L. 1 - Marzio 
cent. 50 - Foscarini Giacomo, pizzicagli 
cent. 50 - Antonio Parlsoto cent, 50 j 
Mariui ved. Forti L. 3 - Alberto cav. R-; 
no L. 10,- Prof. Verson L. 1 - N. N. L.i 
- Luigi Valsecchi L. 2. - Taboga cav. Gin 
pe L. 3 - Folcai Guglielmo L. 2 - N. N. 
-N. N, cent. 50 - N. N. cent. 50 - N. N.ci 
50 - Contessa Paganuzzi cent. 50 - Dama 
Popolo L. 1.50 - G. M. L. 5. - Totale L. 6! 

Liste somme precedenti L. 

Totale complessivo L. 251 
* * 

Bol le t t ino del l ' I s t r u z i o n e Pubbiit 
1 seguenti professori straordinari sono • 

minati incaricati all' Università di Padova 
Alessio, Cervesato, Tricomi, Sorafini. E 

tt-lli, Turazza, Gnesotto, Landucci, Fsrr 
Brugi, Pertile, Sacerdoti, Tamassia, Do ( 
vanni, Favaro, D*Arcais, Veronese, Ricci, 
dova, Paneblanco, Miari, De Leva, BonaK 
Fc-rraì, Lolli, Ragnisco, Baraggìola, dilvai 
L'gnazzì, Omboni, Zambler, Bernardi, Chic 
C otto, Vivaldi. . 

Furono accettate le dimissioni di Vivaldi 
sistente di anatomia potologica nella sii 
università. 

Oolleoni, preside al liceo dì Vicenza, 
sferito a Faenza; Dal Ferro, preside a Sai 
ri, è trasferito a Vicenza; Bazzl, protesa 
Matera, è trasferito a Belluno ; Gazza:; 
Fano a ;Udine; Sozzani da Udine ad Ai» 
dria ; Soncini da Vicenza a Ivrea ; Lei! 
Vercelli a Padova ; Bertolini da Udine 
neo ; Trepini, da Novara ,a Udine; Tentoti 
incaricato della presidenza del licoo-ginrl 
di Rovigo ;, Trovisi, professore alla scuolaI 
nica di Oderzo, trasferito a Verona; Pitia! 
insegnante alla scuola tecnica di Oderzo! 
collocato iu aspettativa, Carretti, dellu seti 
tecnica di Grassetto, è trasferito a CividalJ 

L i c e n z a l iceale . 
Una circolare dell' on. Martini disponi 

i candidati alla licenza liceale ammissiSI: 
sessione straordinaria dì esami del diesiti: 
possano essere inscritti provvisoriamente i 
Facoltà universitarie al principio ; dell'ai 
scolastico, ma che verranno tosto canea" 
qualora entro il 15 gennaio non presemi» 
certificati di aver superato gli esami di 
oenza liceale. 

' v 
P r o d u z i o n i d r a m m a t i c h e . 
È indetto un concorso per migliorare 

produzione drammatica. 
Lo domande possono inviarsi al Minisi 

entro tutto l'agosto del 1894. 

.% 
U n ' a s s e m b l e a . 
L'Unione Mutua fra gii. Agenti Industrii! 

Commerciali in Padova, ha pubblicata 
guente Circolare a'suoi Soci: 

I Soci dell'Unione Mutua fra gli Agenti 
dustriali e Commerciali sono convocati in 
semblea generale straordinaria per la sera 
Sabato 21 Ottobre alle ore 9, nella Sede 
ciale in Via Pozzetto N'. 222, per trattar 
seguente : 

ORDINE DEL GIORNO 
Nomina; ' 

a) di nove Consiglieri in luogo dei ri» 
datari signori : Bellini Carlo - BevlW* 
menico - Bertan Augusto - Coletti Poi 
Sante - Fabris Orazio - Grillo Giusepp 
Maggia Giuseppe - Toniolo Edoardo - l'oi 
san Giuseppe ; 

b) di un Sindaco in luogo del ritran 
tario signor Barbieri Ettore. 

Andando deserta l'adunanza, in prima e 
vocazione per mancanza di numero Ieg*'c 

Soci, la seconda convocazione avrà luogo 
nodi 23 Ottobre alla medesima ora, e sarà 
lida con qualunque numero d'intervenuti. 

IL PRESIDENTE 
ANTONIO cav. TESSARO, 

:. Il Segretario 
Rag. L. TR01I 

,*. 
T o r n e o N a z i o n a l e di S c h e r m a . 

- Per festeggiare il 25." anno di fbadazioi 
nostro Club di Scherma e Ginnastica ha 
tenzione di tenere un* Torneo Nazionali 
Scìierma, che sarà indetto per la prima 
cade del prossimo Maggio. 

Il Olub intanto allestirà lina serie di tr 
pimenti,, feste, accademie, balli, concer 

Fratelli Rossetto 
PADOVA. 
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Stagione Invernale 1893-94 
tandioso assortimento ultime forme Cappelli di Parigi 

Emporio Pelliccerie —• Si assumono confezioni e riparazioni — Prezzi da non temere concorrenza 
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altri spettacoli pubblici al fino che detto Tor 

nea, riesca grandioso e degno della cit tà no

stra. 

R i b e l l i o n e c o n t r o i c a r a b i n i e r i a S . 
M a r t i n o d i L u p a r i . . 

La premura di sollecitare nella pubblicazione 
elei giornale, ci ha impedito ioti di da r corso 

questa impor tan te notizia : 
il giorno 15, verso le ore 10 poni., i c a r a 

binieri Picco Giuseppe e Bertapelle Giuseppe, 
della Stazione di S. M rt ino di Lupar i , furono 
avvertiti di una g rave rissa che avveniva ne l 
piazzalo del paese, e si recarono subito sul 
luogo. 

Quivi giunti t rova rono il giovinotto Celegbin 
Wilars d 'anni 17, mura to re , che grondava san
gue da due ferite alla testa . 

I carabinieri lo raccolsero e, ment re s tavano 
per condurre II ferito dal medico del paese, 
furono raggiunt i da uno dei due avversari del 
ferito, da cer to Stocco Gaetano d 'anni 17, pol
livendolo, il quale cercò di r ia t taccar lite col 
(leleghin, ed 1 carabinièr i vi si opposero. 

§ Allora Io Stocco, rivolto al carabiniere P i c 
co, gli disse : Cosa credi, perchè è grande, 
di farmi paura f e nel contempo dava un 
forte pugno al carabinire Bertapel le . 

II Picco afferrò pel braccio l 'assali tore, ma 
questi si svincolò e fuggi, lasciando in mano 
al militare un pezzo di camicia. 

Lo Stocco, fuggendo, oltraggiò e minacciò i 
carabinieri. 

I suddetti militi inseguirono subito il fuggi
tivo, ma inut i lmente , perchè in causa dell 'o
scurità non fu ragg iun to . 

Giunto poco dopo sul luògo anche il briga
diere Rugiluppi, questi ordinò subito l e r i ce r 
che e la sorveglianza della casa, credendo che 
io Stocco vi si fosse rifugiato. 

Lo Stocco non fu ancora scoperto e si prò-
ssguono le indagini pel suo ar res to . 

Le ferite r ipor ta te dal Oeleghin sono s ta te 
prodotte da a rma còrìtudènte e, salvo compli
cazioni, sono guaribili in breve t e rmine . 

(feritore è' ce r to Bianco Luigi d' anni 2 1 , 
contadino, che fu il primo ad a t taccar lite col 
Celegbin. 

• »** 
D a l l ' A p p e l l o i n a c q u a . - T e n t a t o s u i 

cidio p e r u n a c o n d a n n a . 
Ieri mat t ina si discusse alla Corte d'Appello 

In Venezia u n a causa con t ro cer to Duvetlo 
Fortunato, dì anni 31 , da Este, dove e ra s ta to 
condannato in p r ima sedo. 

Alle ora 2 pom. fa letta la sentenza colia 
quale si confermava la-condanna. 

Il Durello che e ra predente alla l e t t u ra non 
(isso parola . Uscì dall 'aula, scese precipitosa-
taite le scale, e .^arrivato sulla fondamenta 

p i a chièsa, si get tò in acqua. 
I 11 facchino De Mattia Angelo vide Tatto 
P&we lesto in una ba rca , e potè acebiappiaro 

(libito il Durello che fu posto poscia nella gon
fia N. 404, e accompagnato all 'ospitale colla 
sorta della guardia municipale N. 2 . 

Durante, ii t ragi t to il Durello tentò più volte 
incora di get tars i in canale, e la guardia do-
rette fare sforzi erculei per t r a t t ene r lo . 

All'ospitale fu posto in sala d 'osservazione. 
I Durello non ha al t ro male, ' c h e le conse-
;uenze di un bagno- fuo r di stagione. 

F a r t e r e i l o . 

Ieri cer ta Oatin Luigia abi tante in Via Li-
iello al N . 766 denunciava a l l ' autor i tà di P . S . 
'essere s ta ta derubata di un cordone d 'oro 
(1 valore di lire 32 ed altri oggetti , e nel lu
to scorso di una spilla d 'oro del valore di 
re 18. . . . 

11 delegato di P . ' S . sig. Pompeo Pisciotia -
Mancato della faccenda - procedette a l l ' a r -

» della domestica - ce r t a Sabidnzzi Mar ia , 
'anni 37, sulla quale gravano forti sospet t i . 

*** 
R a g a z z o f u g g i l o . 

ileri mat t ina cer ta Fava ron denunciava alle 
«ritte municipali che suo figlio Giorgio, d ' an-
111, ab i tan te in Via delle Piazze, e ra fug-

l!» di casa e che non vi aveva ancor fatto 
B r n o . 

l ' inora non lo si è r i t rova to , 

i angustie della povera madre è facile im-
• j ina r l è . 

I Cane i d r o f o b o . 

p i nel cort i le delle Scuole Comunali di 'Monta 
ucciso un cane che da indizi seri si può 

I/tonerò idrofobo. 

1U cane si e r a introdot to nell 'abitazione del 
•«lustro comunale che for tunatamente non 
• • e a deplorare alcuna disgrazia ; usci tone, 
jWva ucciso con due schioppettate dal signor 

"oraro Ezio che lo a t tendeva . 
I Poco dopo venivano avvert i t i il medico-con

i a to e l 'aggiunto municipale . 
1 cane ucciso venne t rasporta to a Padova 

j 1 1 1 ' Istituto an t i r abb lco . 

Il 
i n c e n d i o a T e r a s s a , 

I Verso le ore 4 pom , a Terassa su quel di 
iwselve si è sviluppato un incendio nella 
f >« di propr ie tà della contessa Bragadin abi
li'» dada famiglia T r a m a r i n . 
V* casa iu breve fu del tu t to d i s t ru t t a . 

I I danno ammonta a 3000 lire. 

I n v e s t i m e n t o . 
L ' a l t r o lori veniva sullo stradalo di Teoló 

cer to De Or-uzzi Edoardo con un cavallo a t tac
ca to ad un biroccio a corsa sfrenato. I 

Duran te la corsa investi il contadino Gaion 
Giuseppe gettandolo a ter ra malamente , pro
curandogli coni delle gravi fer i te in vario parti 
del corpo. > 

Il De Grazzi fu denunciato a l l ' au to r i t à giu
d iz ia r ia . 

m 
A r r e s t o . 
Ieri mat t ina allo 11 in Via Zodio le guard ie 

di c i t tà a r re s t a rono certa Scrocco Teresa , 
d 'anni 30, di Tr ies te , la quale deve scontare 
una condanna inflittalo dal Tr ibuna le di Ve
nezia. 

* _ 
D o m e s t i c a b a s t o n a t a . 
Ieri sera verso le S certa Francescbin i An

gelina d 'anni 18, da Mei (Belluno), domestica 
presso il signor F . Francesco, impiegato pres
so un ufficio governat ivo, per [futili questioni 
sul suo licenziamento, r icevet te dal padrone e 
padroncina, forti colpi di bastone al braccio 
s inis t ro da r ipor ta re delle g rav i contusioni 
giudicate guaribili in 15 giorni . 

La Franceschi questa mat t ina dava regolar 
re quere la alla Autori tà di P . S . . 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

C O M P A G N I A A M A T O 
Dunque avremo la serata s t r ao rd ina r i a di 

gala. 

Il t ea t ro sarà sfarzosamente i l luminato - e 
gli esercizi che s,i eseguiranno sa ranno scelti 
t r a i migliori del reper tor io . 

Non è a dubi tare quindi in un t ea t rone . 
Intanto ' ' ro t iamo che ieri s e ra furono a p 

plauditi tu t t i gli art ist i , ammira t i ss imi nei loro 
difflcilii'esèt'Ctzi.ì 

• Avvisiamo'-'pnre che la Compagnia Amato si 
ferma fra. noi ancora pochi g iorni . 

,Ne approfitti "ii pubblico. 

T e a t r o S o c i a l e d i C o l l e g l l a n o 

Ci scrivono da. Conogllano, 19 : 
P e r la sòlita stagiono di Novembre a v r e m o 

ques t ' anno al nostro Tea t ro del l 'Accademia 
uno spettacolo a t t r aen te e direi anzi eccezio
na le . 

Cavalleria Rusticana di P , Mascagni e II 
Piccolo Haydn di G. Cipollini, che r e c e n t e 
mente dato per la pr ima volta a Milano, ne 
ebbe successo,assai lusinghiero. 

Gli ar t is t i sa ranno . 

Enrico Giordano, tenore - (per Cavalleria); 
Antonio De Rubeis, tenore - (per ffai/dn); 
Erminia Fe rn ì , s'oprano - (per Cavalleria) ; 
Olga Del Calice, soprano - (per Haydn); Nelly 
Sgarzi , mozzò s'oprano - (per Haydn) ; - Eoa 
Cialeute, mezzo soprano - (per Cavalleria) ; 
Alessandro Arcangeli, baritono; Giovanni Zac-
can i , maes t ro d , re t to re . 

P e r una piccola c i t tà di provinc ia non si 
poteva spe ra re di più, specialmente dacché la 
dote per lo spettacolo viene concessa p e r in
t iero dalla Società tea t ra le , senza alcun con •! 
corso né del Municipio né dei ci t tadini . 

Attesa la bontà dello spettacolo e i prezz, 
serali assai limitati avremo c e r t a m e n t e il tea 
t ro affollato. 

Augurando Sa d 'ora un esito fe l i ce , c red ia 
mo doverosa una parola di encomio alla S o 
cietà t ea t r a l e , alla Dirozloe e a l l ' I m p r e s a . 

P a r t i c o l a r i s u l l a m o r t e d i G o u n o d 
Sulla mor te del celeb re musicista scrive l'O 

pinione i seguenti pa r t i co la r i : 

« U n te legramma annunzia che l ' a l t r a se ra , 
a Par ig i , ment re provava al pianoforte un suo. 
nuovo Requiem, il grande maestro Carlo Gou
nod è mor to , colpito d'apoplessia. 

Mac - Mahon e Gounod - che e r a n o le "due 
glorie vivent i , forse più grandi , ce r to più pure 
della F ranc ia - spirano proprio men t r e Parigi 
è in frenesìa per la visita dei russ i . 

Carlo Gounod - dopo il nostro Verdi - rap
presen tava indubbiamente la più a l ta espres
sione della ispirazione musicale. 

Di lui non ci è possibile d i re o r a lunga
m e n t e . 

Degli autor i francesi il Gounod e r a quello 
che in Italia - come in tu t to il mondo - aveva 
saputo conquistarsi più facilmente e più rapi 
damente la gloria. 

11 « F a u s t » resta sempre come il p i ù , g r a n 
de monumento del suo valore musicale . 

A Parigi il genio era rimasto sconosciuto : 
Milano gli aprì le porte della glor ia . 

L 'onda melodica e r a innata nel l 'uomo ed,in 
tut t i i suoi lavori appare sempre abbondante
mente trasfusa, 

La musica del Gounod è musica assoluta
mente italiana e por questojad essa, il pubblico 
dei nostri teat r i si è mantenuto cos tan temente 
devoto . 

Versato pure nelle le t te le , r icordiamo del
l' i llustre maestro, lavori di gran pregio letti 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
(Capitalo in azioni o riserva, versato L. 1,86 _,85..1_) 

(BeposS&i d i m t m c r a H o " In Conto carente nominativo 3 , — 0t(t n e t t o 
prelevane!: a vista L.itOOO; con dn& giorni di preavviso L. 8000; C giorni L. 25000 

10 giorni L. 50000. . 
A Risparmio libretti al portatore. . . . , . . . £ ,50 0[Q neUfo 

a a vista L.tOOOjcon dne giorni di proaVviso L. 3000; 6 giorni L. 10000 
IO giorni L. 20000. 

A. Pìccolo risparmio , • . . , . . . , , . .. . 4 , — ù\$ neifto 
con nonno speciali 

Su Moni di Cassa, a scadenzaUssn. . , 3 ,50 - A - 4 , 2 3 0fo BieHo 

S c o i a i e Bia*esti4Ì caBìitoSari === Sconti a 3 mesi. . . , , , . . . 4,!>0 0(0 
B a più lunga scadenza . . . . . fi,— 0(n 

Prestiti iìno a 4 mesi . . . . . , , B, - 0JÓ 
l~i * 0 . : . » . • B,80 Ojn 

Sntt ìcBpazSoti i i s a , 93o:jpfìi4« ^«-.floi*. :=; da 8 a 180 giorni . 
su valéri '-pubblici delift ' Stale o da esso "garantiti . . ;'. . , . 5 , - - Òro 

_• industrk.U , 8,50 _io 

____!__ Corrsnlì g a r a __.;__! c3ia u a S o H ™ come sopra . , . . , . 5 8,80 0\Q Uno ad un anno 

A s s e g n a (Vaglia) gratuiti su tutte lo piazze del Regno e sullo principati dell'Estero, si rìlasoiano slTailo 
dot versamento del corrispondente importo. 

SracassjiB (3« E f f e t t o su tutte Je piazzo del Regno e sulle principali dell'Estero. 

Depos' ìSE a c u s t o s l ì a . etB i o a t ì ì i m i n i B t B ' à z i o o e ----- di valori pubblici, titoli, manoscritti ed og
getti preziosi 

VENNE APERTA 
il 10 cor rente la vendi ta doi biglietti della 

G R A N D K L O T T E R I A I I . A U A N A P R I V I L E G I A T A 
o numerosissime sono lo r ichieste dei 
comprator i . Se è giusto il proverbio chi 
ben principia è a mela dell'opra, si 
può diro elio la Lot ter ia Italiana Pr iv i 
legiata o t t e r r à un r i su l t a to , veramente, 
insperato . E tale favorevole incontro. 6 
dovuto all ' a t t r a t t i v a del grande premio 
di L. 200.0.io, e degli a l t r i numeros i da 
L. 10.000 - 5.000 - 1000 - 750 - 500 - e 
minori , che v e r r a n n o estrat t i nel cor ren te 
anno Ir revocabi lmente , e che si possono 
v ìncere con u n a noia lira, giacché mi 
numero costa mia soia lira. Ed oltre ai 
grandi premi, tu t t i pagabili in contant i 
senza alcuna r i t e n u t a , l ' a t t r a t t i v a spe
ciale di questa ben auspicata Lot ter ia 
sono i bellissimi doni che accompagnano 
ogni biglietto ; doni più che splendidi;' 
ricchissimi, chi' si t rovano descrì t t i nel 
programmn ufficiale distr ibuito gra t i s in 
t u t t o d ì Regno , e specialmente a chi ne 
fa r ichiesta sollecita alla Banca di Emis
sioni Fratelli Casaroto di Francesco (Casa 
fondata nel 1868) Via Carlo Felice, , 10, 
Genova. 

alla «Hacaderaie » e uno studio non meno 
pregevole sul> «Don Giovanili» di Mozart. 

Oj;gi, alla memoria gloriosa ilei maestro -
cui l ' immortal i tà ap re il suo ciclo - noi man
diamo reverenti un saluto. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

. T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia Eque
stre diret ta dal propr ie tar io Refluito Amato 
darà uno var ian te spettacolo. — Ore 8 1|2 

Tut te le domeniche e gli altri giorni festi
vi si daranno due rappresentazioni . 

S C I A R A D A 

Si solca il primiero, 
Si suona il secondo, 
Si «anta l'intiero. 

Spiegazione1 della Sciarada precedente 
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TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 20 ottobre 1893. 

P a r i g i 19 
Rendita tv. 3 0JO - , " -
Idem 3 0[0 porp. «3,32 
lueui 4 ll2 UjO 105,05 
Iiiom itili ìi 3j0 83,15 
Camlio s. Lendra 28,17 
Consolidali inglesi : 9.3 3rl« 
Obbligazioni lomb. 308 , " 
Cambio Italia .. 11,75 
Rendita turca. 22,30 
Banca di Parigi 621,— 
'l'Unìsino: nuòve ' —, •-
Kgiaiano G 0[0 816,87 
Rendita ungherese 9't,75 
Rendita spaî nuola 63,75 
Banca Sconto Parigi 7i,— 
Banca Ottomana 384,06 
Credito l'ondiaria 98t,-
Àziopi Suez 2692, -
AKÌoni Paunmìv . 1H,~ 
Lotti turchi 88,12 
Ferrovia meridionali 563,—! 

Prestito'russo 80,25 
Prestito portoghese 21,06 

V i e n n a 10 
Rend. 

R o m a 19 
Reudita contanti 
Rendita por fine 
Banca Generale 
Orodito Mobiliare 
Azioni Acqua _ Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 6 mesi 

M i l a n o 19 
Rendita il, contanti 93,77 

B fini 93,K<) 
Azioni Mediterranea Jj05^ --
Lanificio Rosai 1254,== 
Cotonificio Cantelli 3*75,— 
Navigazione generale 311,— 
Rjifflnoria Zuccheri 234,— 
Sovvenzioni 17,— 
Società Venota 27, -
Obbligarlo i ineriti 300, ~ 

<. nuovo 3 0[o 201,50 
Francia a vista 112,41». 
Londra a 3 mesi 5t8,07 
Berlino a vista 139,20 

V e n e z i a 19 
Rendita italiana 93,73 
Azioni Btfnca Veneta 23Ì!,— 

t Società Ven. •-,-.-
» Cot. Venez. itti,™ 

Obblig. prestr venez. 26, " 
F i r e n z e 19 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

B Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil 
T o r i n o l 

liondita contanti 
» fine 

Azioni Ferr. Medit. 
» ì Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca NaKìonaie 

* di To l'ino 

93,83 
• i-8,07 
' HMi 
633 50 
382,36 

9 
93,07 
93,73 

804, =r 
633, = 
3 8 2 , -

l ' iSK,^ 
338, -r 

in ; carta 
h\ ii^argaitto 
» "in'/bro 
• senza ìtnp. 

Azioni della Banca 
ij » Stab. di cred; 334Ì90 
Londra 120,i« 
Zecchini imp. U99,--
Napoleoni d'oro 10,08 

B e i - l i n o IP 

9 6,8 li 
<>!ì,70 

flì,Ì0 
90,18 

992 

UN VERO AVVENIIVIEIMTO 
è s e n z a dubbio la r i a p e r t u r a del N e g o z i o di Sa r to r i a ex B o r s e t t o in Via de i Serv i N . 1074. 

C o d e s t a r i a p e r t u r a a v v i e n e , d i la t t i , in quel per iodo di t e m p o c h e ' le p è r s o n e d e l 
l ' a r t e c h i a m a n o > fine di s t a g i o n e » e nel q u a l e o g n u n o p e n s a a rifornire il g u a r d a r o b a . 

In t a l e ( accenda il pubbl ico si l a s c i a g o v e r n a r e da d u e p r e o c c u p a z i o n i : l ' e l e g a n z a 
e Sà"economia. : ; • '.'•• '•••'•• . . f i ' . 

Eblyérie"- il N e g o z i o ex B o r s e t t o r i s o r g e sot to ausp i c i ta l i d a t r a n q u i l l i z z a r e p e r 
fe t ta 'mente ogni a v v e n t o r e di b u o n a vo lon t à . 

E r n e s t o F u g a z z a 'td A n t o n i o P l t t e r i - assun tor i della S a r t o r i a - non h a n n o bi
s o g n o di p r e sen t az ione s p e c i a l e ; là loro i n c o n t e s t a t a abil i tà dì s a r t i e l e g a n t i s s i m i ed 
e s a t t i è t roppo nota a l l ' a m p i a c l i en te la dei p a d o v a n i . Chi r i c o r s e a l l ' o p e r a del F U -
( p i z z a 0 del' P i t t e v i ha d o v u t o s e m p r e d ich iarars i p i e n a m e n t e sodd i s t a t t o . Q u a n t o alla 
e c o n o m i a b a s t e r à v is i tare le stoffe di cui d i s p o n e a b b o n d a n t e m e n t e il Negoz io p e r 
c o n v i n c e r s e n e . 

L a fortuna sorr ide ai b r a v i ; S e il proverbio è g i u s t o , F u g a z z a e P i t t o r i d o v r a n n o 
i roya r s j conten t i d ' a v e r r i a p e r t o uria S a r t o r i c v u n t g m j ^ t a j ^ o j ^ m e j T K U a . 

Ringraziamento 
L a famiglia Utiana commossa e riconoscen

t e , r ingrazia quant i concorsero a r e n d e r e l 'e
s t r emo t r ibu to d 'affet to al loro amatiss imo e-
s t in to 

G i a c o m o U i i a n a 

chiedendo sease per le involontarie omissioni 
incorse nelle-partecipazioni. 

,, L 'uso della EMULSIONE SCOTT negli O-
spitali ed Istituti, produce ammirevoli , ri_ultat-
Leggasi l ' important issimo certificato che segue. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 
,, V'Emulsiom- •Scoli tt'olio di fegato di mer-
_rwwo~-eon"'Ipoftìsfisl di- calce e soda è una 
buona preparazione eonvenientissirna nella 
c u r a di molto;"affezioni lente, specie dei bam
bini, come l a . sc ro fo la , ,la rachi t ide e simile 

Bott . DOMENICO CHIARA. 
Prof Dirett . R, Is t i tuto Ostetrico 

18 , , ;_ginecologico e pediatrico di F i renze . 

Mobiliare 
Auatriiiclie 
LiH-liarilo 
Bandita italiana 

L o n d r a 
liigìosa 
Italiano 
Cambio lancia 

i Germania 

188,7(5 

«ilio 
82,50 

li) 
98 Sylfi 

88,75 
118,48 
137,40 

Nostre informazioni 
; A b b i a m o n o t i z i a o h e l a l e t t e r a R u -

d i n ì , . g i à d a n o i a n n u n z i a l a p e r p r i m i , 

s a r à p u b b l i c a t a q u e s t a s e r a ( 2 0 ) . 

p i o e s i o h e R u d i n ì , a c c e t t a n d o i l 

p r i n c i p i o g e n e r a l e d e l l a t a s s a p r o g r e s 

s i v a p e r l e s u c c e s s i o n i , r i v e n d i c h e r à 

a l g a b i n e t t o g i à d a lu i p r e s i e d u t o l a 

p r i o r i t à d i q u e s t o p r i n c i p i o . 

R e s p i n g e r à c o m e i n o p p o r t u n o e 

d a n n o s o il p a g a m e n t o d e l d a z i o i n o r o . 

11 p r i m o e f f e t t o d e l d i s c o r s o d i G i o -

l i t t i fu i l r i b a s s o s e n s i b i l e d e l l a r e n d i t a 

i t a l i a n a t a n t o a P a r i g i c h e a B e r l i n o , 

e l ' a u m e n t o d e l c a m b i o a n c h e a L o n d r a . 

G l i s t e s s i m i n i s t e r i a l i n o n s i f a n n o 

• i l l u s i o n e . . s u l l a - c o n s i s t e n z a d e l g a b i 

n e t t o G i o l i t t i : t u t t o a l più. s i p r e v e d e 

u n o - d e i ' s o l t i p a s t i c c i f r a G i o l i t t i e 

Z a n a r d e l l ì . 

r^rostrE*! D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

I n c e n d i o a l P o l i t e a m a 

(8) ROMA, 20 , ore 8 a. 
Dai r appor t i p e r v e n u t i all ' Ufficio di Que

s tu ra e dal le not iz ie r a c c o l t e p r i v a t a m e n t e 
r isul ta s e m p r e p iù a t t e n d i b i l e la suppos i 
zione che 1 i n c e n d i o del P o l i t e a m a sia s ta
to doloso . 

B e n e d i z i o n e d e l P a p a 

(S) ROMA, -20, o re 8 a. 
11 P a p a ha inv a to l a bened i z ione in av-

licuto morlis al c a r d i n a l e Gala tab ia r io , . ar
c ivescovo di Mi lano , che è m o r i b o n d o . 

Y i a g g i d i m i n i s t r i 

(S) . ROMA, 20 , ore -10 a. 
1 minis t r i sono r i t o r n a t i quasi tu t t i a 

R o m a . 
Si c r e d e c h e ne l p r o s s i m o Cons ig l io si 

l ìsscrà la da t a p e r l ' a p e r t u r a del P a r l a 
m e n t o . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

21 Ottobre ÌHO'.Ì 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova o re 11 m.- 44 s. . UH 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 47 s, fi. 

- O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o a i c l i e 
seguite a l l ' a l t ezza di metr i 17 dal suolo e d. 

metr i 30.7 dal livello medio del mare 

19 Ottobre 

Barometro a 0 - mil . 
Termomet ro ceu t ig r . 
Tensione del vap .acq-
Umidità relativa . . 
-iirezione del vento . 
Velocità chil. o ra r , del 
'•- '-vènto. .• -,••' , . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 an t . 

' . ( i l . . . 
+ 13.6 

7.fi 
lió 

NNE 

23 
oiivuli 

Ore 
i3 poro 

702.9 
+ 16.1 

fi.fì 
51 

UNE 

19 
sère ilo 

Ore 
9 poro. 

705.3 
+ 12.1 

6.2 
, 9 

ENH 

20 
UUVOlfi 

Balle 9 ant . del 19 alle 9 an t . del 20 
Tempera tura mass ima -~ -f 15 ' .5 

» " min ima ^= + 8.'h 

F . BELTRAME, Direttore 
F . SACCHETTO, rrOjnielnrio 

Leone Angeli, Gerente resp. 

N e l l a n o s t r a T i p o g r a ì l a tornita d i 
n u o v i e c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e 
c o n l a m a s s i m a d i l i g e n z a q u a l u n q , u e 
l a v o r o , i n b r e v e t e m p o e d a p r e z z i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

COLLEGIO CONVITTO ONCARELLI 
B O L O G N A — V i a S . V i t a l e N . 5 6 — B O L O G N A 

C o r s i e l e m e n t a r i , t e c n i c i , g i n n a s i a l i , i s t i t u t o t e c n i c o , l i c e o 
, e p r e p a r a t o r i ! a g l i i s t i t u t i m i l i t a r i e d a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Ques to Collegio, c h e e n t r a nel suo 34° a n n o di v i s , fedele alle ono ra l e 
t r ad iz ion i , che gli a s s i c u r a r o n o be l la l ama in ogni p a r t e d ' I t a l i a , o ra piena
m e n t e organizzalo nè lPauiHin is t i 'Hz jpnè e nel l ' o r d i n a m e n t o d i s c i p l i n a r e . secondo 
le migliori n o n n e p e d a g o g i c h e ! api'e l'inscrizione per tanno scolastico 1893 94 , 
a s s i c u r a n d o le famiglie che 1 loro figliuoli t r o v e r a n n o c u r e a s s idue , v igi lant i , 
a m o r o s e , affinchè cul la d i sc ip l ina p r o g r e d i s c a a n c h e il prof i t to negl i s t u d i . 

Dozzina mi te , pe r sona le co l to e coscienzioso, i s t ruz ione re l igiosa impar t i t a 
d a d o t t o . pio s a c e r d o t e , e d inoltre ' lezioni ili mus ica , c a n t o , p i t t u r a , s c h e r m a 
e g i n n a s t i c a a r i ch ies t a de l le famigl ie . 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alln Direzione. 
P R O F CAV. a L D I Q I U N O A R E L L I R A G . L U I G I F E R R B R I O 

Direttore Didattivo Direttore del Convitto 



I l i 
m 

A C Q U I (PIEMONTE) 
Stabilimento Vini di Lusso e da Pasto 

Nuove sistema di DAMIGIANE B E C C A R O col fondo in legno e col rubinetto. Brevettate in Italia e all'Estero per trasporti Vini, Olii 
L i q u o r i — le sole a d o t t a t e dal G o v e r n o p e r t u t t o le scuole eno log i che del R e g n o . 

Pìgialrice-Sgraim'rice Beccavo 
l a pili u t i le I r a le M a c c h i n e E n o l o g i c h e — B r e v e t t a t a In I t a l i a , F r a n c i a , S p a g n a ed A u s t r i a - U n g h e r i a 

Dietro invio di semplice biglietto di visita si spedisco Gratis il Catalogo illustrato ove si troveranno cenni interessantissimi tanto sulla macchina 
nanto sulle damigiane, e'prezzi correnti. lx'"'< ''• 

Deposi to per P A D O V A e P r o v i n c i a p resso la D i t t a G. C U Z Z E R I e C. ' ""-'"'.'..'.',!". j £ 

G i u g n o 1 8 9 3 
rari ferroviari 

15 Giugno 1893 

Rete Adriatica Società ¥eneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

«rotto 3,45 a. 
> 4,28 » 

misto 6,26 » 
Omn. 7,69» 
» 9,26 » 

dir.moll,46 » 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 6,49 » 
omn. 8,01 » 
accel. 9,28 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

4,35 a. 
6,15» 
8, 2» 
9,15 ^ 

10,40 » 
12,20 p. 
1,60» 
2,30» 
5,10» 
6 ,35» 
9,15» 

10,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 

omn. 7,30 a. 
dir. 9,24» 
omn. 1,25 p. 
diret 2,44 » 
dir.o 7,41 » 
omn.7,51 » 
afe. 12,13 a 

10.15 a.l 5,10 p. 
10,52» 2,15» 
4,45 p. 10,55» 
4, 6 » I 7,25 » 
8,56» 11,25» 

10,40 » f.Ver. 
1,47 a I 6.25 a. 

oinn. 4. 5 a 
» 6,— »' 

diretto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
onm. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,16 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,16 » 

5,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
1.15?. 
2,3 J» 
3, . » 
5 ..io -

7 39» 
li;21 » 
12, 8 a 

acc. 6,— ai 
misto daVerJ 

P a d o v a - B o l o g n a 
omn, 6,25 a. 10,10 a. 
misto 7,55 » i 9,60 f. Rovt 
aiìoel. 10,49» 2,30 p. 
diretto 3, 7 p. 5,50 » 
misto 5,56 » 11,— » 
» 7,56 » 9,37 f. ROT. 

UirStto 11,25 » 1,60 » ! 
1 

i t l i l ano -Verona -Padova 

10,56 a7T,"Ì3"p. 
6,30» 10,36 a. 

10,33» 11,44 p. 
5,10 p.1 7,51 • 
4,20 » I 5,46 » 
6,I0a.; 7,48» 
2,16 a._ 3,40 a. 

i - P a d o v a ~ 

;dir.o 
omn. 
:dir. 
omn. 
dir. 

8, 5 a 
9,50 » 
12,55pj 

1 U 5 J J _ 

Bològni 
dirotto 2,10 
onm. 4,50 
da Rov. 5,15 
misto 9,«= 
diretto 10,36 
omn. 3,45 
misto 4,40 
accel. 6,10 

a.l 4,24 a. 
» ! 9,14 » 
» 7,19» 
» 3, 6 p. 
» 1, 6» 
p.| 6,40 » f.Rov 
» j 7,23 sdaRov 
» 9,26 » 

Mes t r e -Udine 

diretto 6,15" <i. 7,35. 
orna. 6,43» ;10, 5» 
misto 7,59 » j 8,50 t. Trov 
omn. 11, 6» I 3,14p. 
i >,!f te 2,25 p.i 4,46» 
misto 5,12 » • 6, 5 f. Trev 

» R, SO» 11,30» 
n lìa. 16.33 » 2,55 is 

Ud ine -Mes t r e 

j 'ìnist(r*Ì,66'Zr6,21 i . " 
l omn. 4,40 » i 8,36 » 
ldaTrev.10,50 » (11,44 » 
I diretto 11,16» I 1,44 a. 
.•omn. 1,10 pi: 6.46 » 
; smili, 6.40» JIO.IS.» 
riìaTrev. 6,35» ì 7.33» 
i; dirotto 8, 8 » 110,33 » 

Mott&ellce-JLegnago '- Legnagó-Monse l i ce 

"ÓS>m, 7,— a ."8,10 £(,l$?4rìs:aù> 1.15 a." S,2ò a 
omn. 3Bo : ,| 6,2fp. 
fera. 7,f0 I 8,36» 

Del inco-5iQctfLcHi.ua  
'omn. 4.50 a, 6.50 a. 
Bitte 1.20 p„ 3.49 p. 
,-ir- «, 15 ... ' 8 . ' ° r 

CIMI; 0,64» 11,20 
orna. 7,35 p. | 8,40 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
| orali. 6.50 a. ' 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. I 4.-' a. 
-,m» u if> n. I tO.fc? i>. 

P a d o v a - V e n e z i a 
9 , -a" 

12,36 p. 
4,^= » 
4,13 » 
8,— » 

misto 6,30 a. 
» 10, 6» 
» 1.30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
.(3) 8,20 . 10,50 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 3 6,22 a. 8,52 a. 

9,20 » 11,50 » 
12,46 p. 3,16 p. 

(2) 4,24» 5,15» 
4,44» 7,14» 

(3) 8,12» 10,42 » 

(1) Huo s Dolo (Festivo) - (S) Da Dolo (Festivo) 
(3) I treni 129 e 130 vengono effettuati nei giorni festivi e nel 

sabato di ogni settimana. 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,27p. 

omn. 6.40 » 

6,38 a. 
9,33 » 
4,28 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 

5,28 a. 7,17 a. 
8,19» 10, 9» 
3, 2 p 4,52 p. 
7,13». 9, 4» 

L NUOVO 

RSTORATORE 

DEI CAPELLI 

PREPARATO DÀ 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O P E R ME

DESIMI O ALLA COTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

H. .HOSERT & Co . 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

EPILESSI 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celik 

POLVERI 
dello Stabilimento tassarl i 

D I BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pi 

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

P a d o v a Bagno l i 
misto 9,— a,' 10,38 a. 
» 1,30 p.l 3. 8 p. 
» 5,20» 1 6,58» 

Trev i so -Vicenza 
misto 4,40 a., 6,56 a, 

» 7,55 » I 9,43 » 
omn. 1,15 pi-}' 4,31 p. 

» . 6,22 » : 1-..36 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
li misto 7 , = a.l 8,38 a. 
I » 11,12 » 12,50p. 

3,22 p.| 5,--» 

V icenza -Trev i so 
"' 6 J 2 a.l 7,17 a.., 

7,59» -10.32» 
» 2 46 p.ì 5 —p. 

Mirm. 7, y » ) 9,16» 

onm. 
»m..to 

V i t t o r io -Coneg i i ano 
~ " "" " ~~6VÌ8"a'". omn. 6,82'a. 

misto K,45 » 
omn. 12. «-.ni. 
misto '.'-,45 p. 

» 7 ,26» 
» 9 ,10» 

J ,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11, «= » 

» 1, 6p . 
olmi. 3,65 » 

» 8,36 » 
» ; 9,60 » 

8,18 a. 
11,32 » 

1,37 p. 
4,23 » 
9,— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 7,40 a. , 8,40 a. 
» 10,20» jll ,20» 
» 1,= p. 2,— p. 
» 6,10 » I 7,10 » 

"jtaco 6,20 a. 7,20 a. 
» 8,50 » 9,50» 
» 11,40 » 12,40 p. 
» ' 4,50 p. 5,50» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,36 a. 1 6,34 a. 
misto 11,10. 11'2,50 p. 
» 6.12 1).' 7,56» 

Mon tebeUuna -Padov i i 
misto 7, 7 a. 
omn. 4, 4 p. 
misto 8,33 » 

8,44 a. 
5,37 p 

10.10» 

EXOE;LSIO'R 

CANDELE j k TAVOLA 
i n C E R A d i . C S A U A 

Un centesimo e 1/2 di Masi» .1 all'ora. 

Luce tramiilla e nnilants 

27Horedi l i ic3 
corrisjomliiio a 30 emine 1 

in tijjanti tassella ila L. ,> -i 

. J ore di luce ( 
?aWl . -il 
H H l l corriiDô ilono a 0 tanleli jj 

la l'usuila tasi (a L. S »i( ,[• 

DJBATA 6&BAHHTA ; 

Spedizioni /ranche n domi- .1 
cìlio in tutto il Regno previo j 
invìo di cartolina vaglia ti' u 
Privilegiato Stabi lìawftto jt 

Conservazione della Salute. 
È il gran problema che la scienza si è prefissa di risolvere 

Uno dei passi più decisivi verso la meta, fu la scoperta della 

Emulsione Scott. 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; ci 
essa s'irrobustisce tutto l 'organismo dando il tempo di coir. 
tere e vincere tutte le, malattie esaurienti. 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue é musco 
vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragion 
è considerata come una 

Salvaguardia contro le Malattie • 
ad essa ricorrono i principali Medici per arrestare i progressi d'un 
qualsiasi delle forme di mali consuntivi come Tisi, Scrofola, RachitMtffl 

Anemia, Bronchite, Tosse , ecc., ecc. 

Preparata dai Chimici ,SCOTT & BOWNE - New-York : 

S i i "•«-«.-r* «3 *s> i l i •fcu.-t-fco l o P a r t x i a o i e i 

di VERONA. 

& DW»R0S 
sa. §5 © g; :o. e :r* ± m & e o ss, so. :• I 

MILANO 
Via S. Marco 40 e 42 

NAPOLI 
Corso Garibaldi 355 e 357 

l AGRICOLE INDUSTRIALI 

SMisnu aw^1"-

ULTIMA NOVITÀ 

SEMINATRICE La favorita degli Agricoltori 
I Ci C B F * I P i f i i S» " ' a P'u I orienta - La più economica 
' U <SriCtsilViut£. ì.a più t'eiupilCH - La più precisa 

Elenchi e schiarimenti Gratis 

FERRO-CHINA-BI8LERI 
LIQUORE STOMATICO RI0OST1TENTK SOVRANO 

VOLETE LA SALUTE71 F.BISLERI -Milano 

ACQUA 

N O G E R A 1 U M B R A 
da celebrità mediche 

J ^ I X Ì A I S I O 

riconósciuta 
f la R e g i n a del le 

e dichiarata 
Acque eia t avo la 

EBisieri 
WNCEBSIOSAKIO 

MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
Chicago, 2B-8-93. 

Il sottoscritto h lieto di dichiararti che L'ACQUA di 
NOCERA (Umbra) 6 una ottima acqua, ottima per il 
sapore assai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. È un* acqua veramente raccomanda
bile per tavola e per V UBO comune. 

Doti. OTTO N. WllT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto: II R,'Commissario Gerente 
UNGAR0 

Preg. Slg. F. Bisleri, 
Milano, 16-11-82 

Sullo mosse per recarmi a Roma, non voglio la
sciare Milano Benza mundarlo una parola d1 encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli è veramente un buon 
tonico, uo buon ricostituente nello anemie, nelle de
bolezze nervose, covreggo molto bone V inerzia del ven
tricolo nelle digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, 
in ispecial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAULI0NE cornili. CARLO 
Medico di S. M. il Re 

BICICLETTE. 
perfezionatissime di prezzo' assai conveniente 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre
miata Ditta industriale. 

BELLil CESARE 
VIA C. ROBBIONl - Y A R E 8 E - VIA DEL CAIRO 

• CON FILIALE I.\ BIELLA 

Fabbr ica di carrozze d 'ogni genere e per uso privato' 
Omnibus - T r a m w a y s - Fo rgon i e carr i . 

Copioso assor t imento in carrozze u l t imate , CarrozM 
in i s t r u z i o n e da u l t imars i . Carrozze usato ruru-ssu a 
nuovu. 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi generi 

P r e z z i i x i o c 3 . i c i s s i m i i 
A richiesia si spedisccno'catalcghi e prezzi ccri'en'i 

Ruppi cremarne in Milano Enrico Poli & C._•— tSigl-M h 

Fratelli Drucker e Angelo Draghi 
t r ovas i vendibi le il nuovo R o m a n z o 

LA 

Monaca assassina 

LA SONNAMBULA e A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni, 
I consulti nel suoGabinetto magne ucu 

ooll'assistonza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltro che i continui attestati ili ricono

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sompre più la me
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per' 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 6,20 
— Dirigere le lettere al prof PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Specialità per ! 'Agr ico l tura 
DONCIIVIE NUTRITIVO PREPARATOR 

APPROVATO DA REflIE SCUOLE DI AGRtCULTOKA 
W Applicas i a qua ls ias i p i a n t a con oJUcaro r i su l t a to "* 

l'rezio L. 6 a l q u i n t a l e reno stazione (iil'ariii) 
G, W O L F o C. = Mi lano C o r s o Gar iba ld i N. 0 4 

Padova 1893, Tip. F. Sacchetto 

http://-5iQctfLcHi.ua

